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Introduzione
-

Prima di installare ed utilizzare questo apparecchio, leggete 
attentamente questo manuale di “installazione, uso e manu-
tenzione”, parte integrante del prodotto, e conservatelo per-
ché deve accompagnare l’apparecchio durante tutta la sua 
vita.

L’installazione, il collegamento elettrico, la verifica del fun-
zionamento, la manutenzione e le riparazioni sono operazio-
ni che devono essere eseguite esclusivamente da personale 
qualificato.

Si consiglia che la prima accensione, ovvero la messa in eser-
cizio, sia effettuata da chi ha provveduto all’installazione, per 
poter così verificare la corretta funzionalità dell’apparecchio e 
del sistema di evacuazione fumi. 

Questo apparecchio non è adatto all’uso da parte di persone 
(inclusi bambini) con capacità fisiche, sensoriali e mentali ri-
dotte, o con esperienza e/o competenze insufficienti, a meno 
che non vengano supervisionate ed istruite nell’uso da una 
persona responsabile per la loro sicurezza.

I bambini devono essere sorvegliati da un adulto in modo da 
impedire che vengano a contatto con le parti calde dell’appa-
recchio o che possano usarlo o modificarne il funzionamento 
e devono essere controllati per assicurarsi che non giochino 
con l’apparecchio.

Per ulteriori informazioni rivolgetevi al Vostro rivenditore che 
saprà offrirvi un servizio di consulenza specifico adeguato.

Simboli usati in questo manuale
Nel presente manuale di istruzioni, alcune indicazioni sono 
evidenziate in modo particolare dai seguenti simboli:

avvertenza per la Vostra sicurezza,

operazione vietata,

informazione importante.

Caminetti Montegrappa declina ogni responsabilità ed esclu-
de il risarcimento per eventuali danni che possono, diretta-
mente o indirettamente, derivare a persone, cose ed animali 
domestici in conseguenza alla mancata osservanza delle pre-
scrizioni date ed evidenziate in modo particolare dai simboli 

.
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Garanzia1.1 

 Il consumatore (quale utilizzatore del bene per uso priva-
to) è titolare dei diritti previsti dal Codice del Consumo - DL 
206/2005 artt. 128-135 (attuazione della direttiva 1999/44/CE 
del 25/05/99) e la presente lascia impregiudicati tali diritti di 
garanzia.

 Caminetti Montegrappa s.r.l. garantisce il buon funziona-
mento dell’apparecchio e la durata dello stesso, se verranno 
seguite le indicazioni per l’installazione, uso e manutenzione 
dell’omonimo manuale.

 Caminetti Montegrappa s.r.l. garantisce interamente il 
prodotto per difetti di materiale o di fabbricazione per un pe-
riodo di DUE anni, salvo limiti ed esclusioni precisati ai punti 
successivi, su tutto il territorio dello Stato Italiano, a decorrere 
dalla data di acquisto, convalidata dal possesso del documen-
to fiscale relativo (fattura o scontrino), che riporti il nominati-
vo del rivenditore e la data in cui è stato effettuato.

 Trascorsi i termini sopra indicati, la garanzia decade e l’as-
sistenza a domicilio sarà attivata addebitando le spese di “di-
ritto di chiamata”, le parti sostituite, nonché eventuali presta-
zioni di manodopera (secondo tariffario e listino in vigore).

 Caminetti Montegrappa s.r.l. non ha autorizzato nessuno a 
modificare i termini della garanzia o a rilasciarne altre, verbali 
o scritte, pertanto eventuali estensioni dei termini o il rilascio 
di altre saranno completamente a carico del rivenditore pro-
ponente.

 La presente si applica limitatamente ai difetti non derivan-
ti dal normale uso del prodotto. La normale usura di alcuni 
componenti (parti interne mobili in acciaio, parti elettriche ed 
elettroniche, guarnizioni), pur esenti da difetti di materiale o 
di fabbricazione, non può essere intesa come non conformità 
(vedere paragrafo 1.1.4).

 Sono esclusi dalla garanzia e non costituiscono motivo 
di contestazione per le loro insite caratteristiche estetiche 
elementi quali il marmo e la pietra ollare (materiali naturali e 
come tali soggetti a variazioni estetiche e cromatiche quali co-
lorazione, tonalità, venature e presenza di eventuali fossili), la 
maiolica (prodotto artigianale lavorato e verniciato a mano e 
come tale soggetto ad eventuali piccole imperfezioni, da con-
siderarsi non difetti ma caratteristiche di questa lavorazione, 
quali un certo gioco fra gli elementi, lievi variazioni di colore e 
tonalità, il cavillo, piccole soffiature e lievi ombreggiature sulla 
superficie degli elementi), l’acciaio inossidabile (che trattato 
con particolari processi produttivi può presentare lievi varia-
zioni di tonalità) ed il legno (materiale naturale con caratteri-
stiche peculiari quali fessurazioni ed assestamenti).

 La garanzia non si applica per danni causati da: trasporto 
(per i quali risponde il vettore), errata movimentazione, fe-
nomeni non dipendenti dal normale funzionamento dell’ap-
parecchio (quali agenti chimici o atmosferici, incendi, difetti 

INFORMAZIONI GENERALI1. 

dell’impianto elettrico), negligenza e imperizia dell’utente 
(quali surriscaldamento a seguito di utilizzo di combustibile 
errato oppure superamento della quantità di combustibile 
consigliata, inefficienza delle canne fumarie), inosservanza 
delle norme di leggi vigenti e delle indicazioni per il montag-
gio, uso e manutenzione.

 La garanzia non copre inoltre eventuali errate installazioni 
per non conformità determinate dal non rispetto di quanto 
riportato nel manuale relativamente alle indicazioni per l’in-
stallazione (per le quali risponde l’installatore).

 La garanzia decade qualora l’apparecchio sia stato mano-
messo o riparato da personale non autorizzato (rivolgersi al 
Servizio Assistenza Tecnica e/o rivenditore).

 Caminetti Montegrappa s.r.l. declina ogni responsabilità 
ed esclude il risarcimento per eventuali danni che possono, 
direttamente o indirettamente, derivare a persone, cose ed 
animali domestici in conseguenza alla mancata osservanza 
delle prescrizioni date e concernenti specialmente le avver-
tenze in tema di sicurezza, installazione, uso e manutenzione 
dell’apparecchio.

 Qualora durante il periodo di garanzia compaiano difetti 
o si verifichino rotture, l’utente deve rivolgersi direttamente 
a Caminetti Montegrappa s.r.l. o al proprio rivenditore entro 
2 mesi dalla data in cui ha riscontrato il difetto (vedere para-
grafo 1.1.4).

 In caso di reclamo motivato avanzato dall’utente al riven-
ditore, Caminetti Montegrappa s.r.l. (tramite Servizio Assisten-
za Tecnica o rivenditore) si impegna tempestivamente a sosti-
tuire o riparare gratuitamente a scelta del consumatore (salvo 
che il rimedio tra i due prescelto sia impossibile o troppo one-
roso) le parti riconosciute difettose all’origine. In caso di ricor-
so ingiustificato alla garanzia (interventi per motivi diversi da 
reali non conformità sul prodotto o per l’erronea attivazione 
della garanzia rispetto al punto 2.1) i costi ad esso connessi 
(come al punto 2.2) sono addebitati al consumatore.

 L’utente deve essere in grado di esibire al Servizio di As-
sistenza Tecnica il documento fiscale relativo all’acquisto del 
prodotto, pena la decadenza del diritto di garanzia.

1
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OSulla copertina di questo manuale di “uso e manutenzione” 
è stampato il numero di serie (codice alfanumerico), dato da 
citare sempre per qualsiasi altra richiesta futura. 
Tale numero è stampato anche su una etichetta collocata sul 
lato posteriore dell’apparecchio.

12

15a B-VG
EN 13240:2001 + A2:2004 + AC:2006

  I-36020 POVE DEL GR. (VI) - ITALY

1. Primavera serie 13000 (VENT)

2. Primavera serie 13000 (CN)

3. Primavera serie 13000AC
VENT = Ventilato / with a system of forced convection 
                 mit Warmluftventilation / à convection forcée
CN = a Convezione Naturale / with a system of natural convection
           mit näturlicher Konvektion / à convection naturelle

1 2 3

Potenza Termica / Thermal Output
WL=Wärmeleistung / Puissance Thermique Nominale 7,5 7,5 8,0 kW

P. T. utile resa all’aria / useful T. O. to room
WL an den Raum / P. T. utile transférée à l’air - - - kW

P. T. utile resa all’acqua / useful T. O. to water
WL an das Wasser / P. T. utile transférée à l’eau - - - kW
CO misurato (al 13% di ossigeno) / CO emission (at 13% oxygen) 0,13 0,14 0,14 %

78,8 78,7 80,4 %
Massima pressione idrica di esercizio ammessa
Max. water pressure admitted during operation / Maximaler Betriebsdruck
Pression max. de l’eau admise en fonction

- bar

Potenza elettrica nominale / Nominal electrical output
Elektrische Nennleistung / Puissance électrique nominale 19,5 - 42 W

Tensione nominale / Nominal voltage / Nennspannung / Tension nominale 230 - 230 V
Frequenza nominale / Nominal frequency / Nennfrequenz / Fréquence nominale 50 - 50 Hz

TRONCHETTI DI LEGNA / WOOD LOGS
SCHEITHOLZ / BÛCHES

Mindestabstand zu brennbaren  Materialien
 

R = 400 mm

L = 400 mm

B = 200 mm

LEGGERE E SEGUIRE LE ISTRUZIONI D’USO / READ AND FOLLOW THE USE INSTRUCTIONS
BEDIENUNGSANLEITUNGEN LESEN UND BEACHTEN / LIRE ET SUIVRE LES INSTRUCTIONS D’EMPLOI
USARE SOLO COMBUSTIBILI RACCOMANDATI / USE RECOMMENDED FUELS ONLY / AUSSCHLIEßLICH 
EMPFOHLENE BRENNSTOFFE VERWENDEN / UTILISER SEULEMENT LES COMBUSTIBLES RECOMMANDÉS
QUESTO APPARECCHIO PUÒ ESSERE USATO SU CANNA FUMARIA CONDIVISA / THIS APPLIANCE CAN BE USED 
ON A MULTI-FLUE CHIMNEY / DAS GERÄT DARF AN MEHRFACHBELEGTEM SCHORNSTEIN ANGESCHLOSSEN 
WERDEN / CET APPAREIL PEUT ÊTRE UTILISÉ SUR UN CONDUIT DE FUMÉE À USAGE COLLECTIF
QUESTO APPARECCHIO È IDONEO ALLA COMBUSTIONE INTERMITTENTE / THIS APPLIANCE IS 
SUITABLE FOR INTERMITTENT COMBUSTION / ZEITBRAND-FEUERSTÄTTE / CET APPAREIL EST 
APTE À LA COMBUSTION INTERMITTENTE 0953104109_00

Esempio di etichetta CE 

X000 000000

Esempio di etichetta con numero di serie 
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Alcuni componenti sono soggetti ad usura (corrosione o gra-
duale deterioramento), come di seguito elencato, e pertanto 
tutte le normali usure descritte non possono essere conside-
rate motivo di contestazione in quanto determinate dalla ti-
pologia, dalle caratteristiche oggettive del materiale o dalle 
condizioni di utilizzo.

 sono realizzate in accia-
io resistente alle sollecitazioni dovute alle alte temperature, 
ma possono subire deformazioni ed assestamenti qualora si 
utilizzi combustibile errato o se ne superi eccessivamente la 
quantità consigliata.

 sono tutte collaudate 
con esito positivo durante la fase di assemblaggio sul prodot-
to. Queste, se eccessivamente sollecitate da alte temperature 
causate dall’utilizzo di combustibile errato o dal superamento 
della quantità di combustibile consigliata potrebbero eviden-
ziare aspetti di usura quali maggior rumorosità nei ventilatori, 
surriscaldamento e conseguente avaria delle sonde termosta-
tiche e delle centraline elettroniche.

 servono per chiudere a tenuta la camera di 
combustione o per la tenuta dei vetri ceramici; se la pulizia 
del vetro ceramico viene effettuata come suggerito al para-
grafo 4.1.2, le guarnizioni mantengono più a lungo nel tempo 
le loro prestazioni elastiche di assorbimento di eventuali de-
formazioni, se invece la pulizia viene effettuata facendo colare 
liquidi per la pulizia sul vetro ceramico fino ad impregnare le 
guarnizioni, queste, una volta irrigiditesi, potrebbero eccezio-
nalmente anche provocare il cedimento del vetro ceramico..

I seguenti importanti componenti, se non trattati con la do-
vuta attenzione, potrebbero eccezionalmente giungere ad un 
improvviso cedimento.

 è costituito da una esclusiva miscela di ma-
terie prime naturali realizzata dai nostri laboratori di ricerca 
e, sottoposto a cottura oltre i 1200°C, è studiato per resistere 
alle temperature e agli shock termici più elevati. Tali altissime 
prestazioni sono possibili grazie alla struttura fisica del Keram-
fire®, che eccezionalmente potrebbe dimostrarsi però fragile 
se sottoposto a forti sollecitazioni meccaniche (colpi ed urti). 
Si raccomanda pertanto attenzione nel caricare la camera di 
combustione, appoggiando la legna piuttosto che gettarla 
dentro o contro le pareti in Keramfire® della camera di com-
bustione stessa, e nel maneggiare gli elementi in Keramfire® 
durante le operazioni di manutenzione. Si informa infine che 
eventuali cavilli e fessurazioni del Keramfire® assolutamente 
non pregiudicano, né mettono a rischio il corretto funziona-
mento e le prestazioni del prodotto.

 sono tutti accuratamente controllati, per cui 
se dovessero presentare eventuali anomalie, queste rientrano 
ampiamente nelle specifiche di fornitura per questo materiale 
e assolutamente non pregiudicano la resistenza del vetro ce-
ramico, né mettono a rischio il corretto funzionamento della 
camera di combustione. Si rende inoltre noto che con le tecni-
che di produzione disponibili non è possibile produrre lastre 
in vetro ceramico completamente prive di eventuali difetti.
NB: Per la pulizia prestare attenzione a quanto riportato al pa-
ragrafo 4.1.2.

Nel caso si rendesse necessario un intervento di assistenza sul 
vostro apparecchio è possibile utilizzare una delle
seguenti procedure.

e cliccare sul menù alla voce “Servizio Post Vendita”;
oppure

e chiedere del Servizio Assistenza Tecnica (SAT), dove un no-
stro operatore si occuperà di registrare i seguenti dati:
Cognome e Nome
Rivenditore
Indirizzo
Telefono e/o cellulare
Modello
Data di acquisto
Numero di serie
Problema o malfunzionamento riscontrato
(in modo dettagliato);
oppure

riportando tutti i dati di cui sopra.

Qualora venga scelta la seconda o terza modalità, solo in pre-
senza di tutti i dati, l’operatore potrà attivare immediatamen-
te l’assistenza inoltrando la vostra richiesta di intervento al 
Centro Assistenza Tecnica (CAT) di competenza.
Il CAT che avrà ricevuto la richiesta di assistenza da Caminetti 
Montegrappa, valuterà il problema descritto ed opererà se-
condo le seguenti due alternative:

-

il CAT ordinerà immediatamente i ricambi per l’intervento in 
garanzia (in sostituzione di quelli difettosi) e, una volta ricevu-
ti, provvederà alla riparazione.

-

il CAT comunicherà il costo dell’intervento e, solo in seguito 
all’approvazione, ordinerà immediatamente i ricambi e, una 
volta ricevuti, provvederà alla riparazione.
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1.2 Certificazioni e brevetti

Per questi apparecchi si rilasciano le dichiarazioni di conformità CE seguenti.
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INFORMAZIONI MARCATURA CE

CAMINETTI MONTEGRAPPA
12

Apparecchi a combustibile solido
STUFE PRIMAVERA serie 13000

laterale       400 mm
posteriore 200 mm

0,13 %

- bar

300,0 °C

7,5 kW

78,8 %

tronchetti di legna

19,5 W

230 V

50 Hz

INFORMAZIONI MARCATURA CE

CAMINETTI MONTEGRAPPA
12

Apparecchi a combustibile solido
STUFE PRIMAVERA serie 13000

laterale       400 mm
posteriore 200 mm

0,14 %

- bar

315,0 °C

7,5 kW

78,7 %

tronchetti di legna

- W

- V

- Hz
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INFORMAZIONI MARCATURA CE

CAMINETTI MONTEGRAPPA
12

Apparecchi a combustibile solido
STUFE PRIMAVERA serie 13000AC

laterale       400 mm
posteriore 200 mm

0,14 %

- bar

285,0 °C

8,0 kW

80,40%

tronchetti di legna

42 W

230 V

50 Hz
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Si dichiara che gli apparecchi

sono conformi alle disposizioni legislative, che recepiscono le seguenti direttive:

sono certificati in Svizzera
dal VKF

sono conformi ai requisiti della

15a B-VG

(rigorosa disposizione regionale austriaca)

 Caminetti Montegrappa, 
per ottimizzare la combustione,

utilizza nei propri apparecchi
la soluzione tecnica denominata

“CATALIZZATORE-FRANGIFIAMMA”,
che assieme al suo sistema di funzionamento

è protetta da brevetto

Il Keramfire®, materiale nato dalla ricerca di Caminetti 
Montegrappa per ottenere le migliori prestazioni dal Vostro 
apparecchio, è un composto di materie prime naturali, 
estremamente resistente alle altissime temperature ed agli 
shock termici, in grado di restituire il calore accumulato 
durante la combustione per un lungo periodo successivo allo 
spegnimento del fuoco. Inoltre, il caratteristico colore chiaro 
che il materiale assume a temperatura d’utilizzo, dona al 
focolare un aspetto pulito e piacevole.
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PRIMAVERA serie 13000 V C N
9,7 - 4,8 - kW

EN
 1

32
40

:2
00

1 
+ 

A
2:

20
04

 +
 

A
C:

20
06

7,5 7,5 kW
0,13 0,14 %
78,8 78,7 %
19,5 - W
230 - V
50 - Hz

tronchetti di legna
2,13 2,15 kg/h
7,43 7,24 g/s
300 315 °C
12,0 11,0 Pa

Lwa 48,0 dB(A)
Leq (A) 38,0 dB(A)

Ø 150 mm
Ø 15 cm

3 m

1.3 Caratteristiche tecniche e dimensionali

V = Ventilato - CN = a convenzione Naturale

13000 13020 13220
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177 kg
193 kg

158 kg
174 kg

150 kg
166 kg

13000

13220

13020



ITALIANO PRIMAVERA Serie 13000 - Serie 13000AC

IT
AL

IA
N

O

PRIMAVERA serie 13000AC
9,7 - 4,8 kW

EN
 1

32
40

:2
00

1 
+ 

A
2:

20
04

 +
 

A
C:

20
06

8 kW
0,14 %
80,4 %

42 W
230 V
50 Hz

tronchetti di legna
2,13 kg/h
7,22 g/s
285 °C
12,0 Pa

Lwa 61,0 dB(A)
Leq (A) 50,5 dB(A)

Ø 150 mm
Ø 80 mm
Ø 15 cm

3 m

13000AC 13020AC 13220AC
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186 kg
202 kg

167 kg
183 kg

159 kg
175 kg

15

14,5

13000AC

13220AC

13020AC
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1.4 Il combustibile legna
I seguenti paragrafi danno indicazioni tecniche e pratiche sul 
combustibile per far capire all’utilizzatore l’importanza che Ca-
minetti Montegrappa dà alla scelta e alla preparazione dello 
stesso ed al corretto uso dell’apparecchio, che sono determinanti 
per un buon funzionamento e per contenere consumi ed inqui-
namento.

Il legno è l’unica fonte di energia:
rinnovabile perché viene continuamente riprodot-

ta dagli alberi e dagli arbusti, che crescono utilizzando 
l’energia solare,

biologica perché viene prodotta da organismi viven-
ti,

neutrale riguardo l’emissione di anidride carbonica 
nell’atmosfera (“CO2- neutrale”), perché la CO2 emessa 
con la combustione è la stessa assorbita durante la fo-
tosintesi,

pulita perché alla fine del processo di combustione 
(qualora avvenga correttamente) restano solo sostan-
ze naturali presenti ovunque ed abbondantemente nel 
nostro ambiente in concentrazioni non tossiche per gli 
organismi viventi.

Abitualmente la legna da ardere viene suddivisa in legna te-
nera o dolce (di qualità mediocre o cattiva) e legna dura o 
forte (di qualità buona) in base al proprio peso specifico, che, 
essendo maggiore in quest’ultima, permette quindi di effet-
tuare meno cariche.

 pesa circa 300-350 kg/m3 (con umi-
dità 15/20%):
si accende facilmente, ha una combustione più rapida e svi-
luppa una fiamma lunga.
Sono di questo tipo la legna di abete, ailanto, carrubo, casta-
gno, cipresso, corniolo, gelso, larice, ontano, pino, pioppo, sa-
lice, sambuco e tiglio.

-

 pesa circa 350-400 kg/m3 (con umidità 
15/20%):
è più densa (e meno resinosa della dolce), ha una combustio-
ne più lenta e duratura e sviluppa una fiamma corta (adatta al 
riscaldamento domestico).
Sono di questo tipo la legna di acero, betulla, carpino nero, 
cerro, ciliegio, faggio, frassino, leccio, noce, olivo, olmo, pero, 
platano, quercia, robinia e rovere (sono stati evidenziati alcuni 
tra i migliori).

Come si è visto sopra, la legna da ardere, ai fini del riscalda-
mento, presenta caratteristiche diverse a seconda della varie-

tà di pianta dalla quale è ricavata. Non tutti i tipi di legna sono 
uguali e le caratteristiche, relativamente al potere calorifico, 
variano da pianta a pianta. Per potere calorifico della legna 
(kcal/kg) si intende la quantità di calore sprigionato dalla 
completa combustione di un chilogrammo di legna.
Il potere calorifico dei differenti tipi di legna dipende molto, 
oltre che dalla densità, dal loro tasso di umidità e di conse-
guenza la potenza e il rendimento dell’apparecchio sono di-
rettamente influenzati dal tipo di legna impiegato (in media 
una legna ben stagionata ha un potere calorifico di 3200 kcal/
kg).
In seguito vengono forniti alcuni dati comparativi:

LEGNA DOLCE = kcal/kg 2800 - 3400
LEGNA DURA o FORTE = kcal/kg 3400 - 3900
BRICCHETTE DI LEGNA = kcal/kg 3850 - 4200
PELLET = kcal/kg 4200 - 4600

-

-

Sono considerati legna da ardere:
la legna allo stato naturale, in pezzi e non, compresa la cor-

teccia che vi aderisce (sotto forma di ciocchi o bricchette sen-
za leganti, pezzetti minuti, trucioli), nonché i rami secchi e le 
pigne;

gli scarti di legno provenienti dall’industria della lavorazione 
del legno o da cantieri edili, purché non siano stati impregna-
ti, verniciati o trattati.
Non sono considerati legna da ardere:

il legname scarto proveniente dalla demolizione, dalla ri-
strutturazione o dal rinnovamento di edifici, quello costituito 
da imballaggi (bancali) o mobili di legno usati, la formica, an-
che frammisti con altra legna da ardere;

tutte le altre sostanze di legno come il legname scarto im-
pregnato, verniciato o trattato con prodotti per la protezione 
del legno, anche frammisti con altra legna da ardere.

-
-

I processi di lavorazione per produrre la legna da ardere varia-
no profondamente a seconda che si tratti di produrre legna in 
pezzi, di minuzzoli o di pellet.
La produzione di pellet o bricchette di legno avviene solo pres-
so le grandi segherie, che dispongono di ingenti quantitativi 
di trucioli e di segatura, che in tal modo vengono valorizzati 
ottenendo un prodotto dotato di un interessante mercato.
Chiunque possieda una proprietà con del bosco, può prodursi 
tutta o parte della legna da ardere necessaria a soddisfare le 
esigenze domestiche.
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Chi invece non possieda del bosco si può rivolgere a chi ha già 
esperienza di combustione a legna, il quale potrà dare infor-
mazioni sulle qualità e tipologie di legname disponibili nella 
Vostra zona.
Le operazioni più importanti per produrre della legna da ar-
dere sono le seguenti:

abbattimento degli alberi o dei polloni (in fase di luna calan-
te o d’inverno);

pulizia dei fusti e delle branche più grosse dai rami sottili (so-
litamente si tengono i pezzi di diametro superiore a 4 cm);

taglio dei fusti e delle branche in tronchi della lunghezza di 
1 m;

taglio a metà dei tronchi più grossi, per ottenere degli squar-
toni;

accatastamento dei tronchetti e degli squartoni in luoghi so-
leggiati e ben arieggiati per favorire la pre-essiccazione;

copertura della parte superiore delle cataste con teli per pro-
teggerle dalla pioggia;

taglio e riduzione della legna alla misura desiderata ed ac-
catastamento definitivo in un luogo soleggiato, arieggiato e 
protetto dalla pioggia;

stagionatura della legna almeno:
– 2 anni (se tenuta all’aperto),
– 1 anno (se fatta essiccare in casa, in ambiente adeguato).

-
-
-

Nel commercio della legna da ardere le unità di misura mag-
giormente impiegate sono tre:

3  unità di misura riferita a qualsiasi tipo di 
legname, corrispondente ad un volume di 1 m3 interamente 
riempito di legno (il peso di un metro cubo di legna varia mol-
to in funzione della specie e del contenuto di umidità);

 unità di misura riferita a legname impilato, 
corrispondente ad un volume complessivo di 1 m3 comprensi-
vo anche degli interstizi vuoti. La quantità di legno contenuto 
in un metro stero dipende dalla specie, dall’umidità relativa, 
dal diametro e dalla forma dei pezzi di legno, dalla cura con 
cui essi sono stati accatastati (un metro stero di legna in ton-
delli lunghi 1 m corrisponde a circa 0,7 m3 di legno);

 ufficialmente abolito, il quintale (100 kg; 0,1 t) 
resta ancora l’unità di misura del peso più utilizzata nel com-
mercio della legna.

Nel commercio del legno a volume è necessario specifi-
care la specie ed il contenuto di umidità per avere un’idea 
del suo valore energetico, mentre nel commercio a peso 
non è necessario specificare la specie perché le differen-

ze di potere calorifico, a parità di contenuto di umidità, sono 
minime tra le diverse specie.

Il potere calorifico del legno varia notevolmente in base 
al suo contenuto di umidità per cui, quando si acquista 
del legno per fini energetici, è opportuno conoscere il 
suo contenuto di umidità.
Un esempio: il faggio secco (15% di umidità), rispetto 
allo stesso legno con il 30% di umidità, sprigiona il 25% 
in più di calorie. Il suo potere calorico si dimezza quando 
l’umidità è del 50%.

Quando si compra legna verde, umida o bagnata si sta 
pagando a caro prezzo anche l’acqua che c’è dentro. È 
buona norma quindi acquistare la legna durante il perio-
do estivo (giugno-luglio), poiché, essendo il taglio dei 
boschi eseguito prevalentemente in autunno, si può es-
sere sicuri che questa sia stagionata da circa un anno.

Prestare attenzione alla presenza di legno impregnato, 
verniciato o trattato, la cui combustione può liberare so-
stanze tossiche ed il cui utilizzo è consentito solo in im-
pianti di combustione autorizzati.

Quando la legna brucia, passa attraverso le tre seguenti fasi 
di combustione:

 L’umidità evapora dal legno per azione 
del fuoco circostante. Qualunque legno contiene una certa 
percentuale di umidità. Poiché parte del calore prodotto dal 
fuoco è impiegata nella sua evaporazione, è molto più con-
veniente, ed anche meno inquinante, usare legno stagionato 
(max 20% di umidità) piuttosto che legna verde tagliata di fre-
sco (50% o più di umidità). Questa fase è completa quando il 
legno raggiunge la temperatura di 100°C (punto di ebollizio-
ne dell’acqua).

 Aumentando la temperatura, il legno si decom-
pone in gas volatili e carbone. Il legno prende fuoco ad una 
temperatura compresa tra i 260°C ed i 315°C, bruciando la car-
bonella ed una piccola percentuale dei gas. La maggior par-
te dei gas uscirà comunque attraverso il camino, a meno che 
la temperatura dell’apparecchio sia sufficientemente alta da 
bruciarli. Una volta nel camino, i gas si combinano con l’umi-
dità per formare creosoto.

 I gas (fumi) e il carbone 
(residui della legna) bruciano. Il carbone comincia a bruciare 
emettendo calore tra i 540°C ed i 705°C, riducendosi in cenere. 
In questa fase si produce la maggior parte del calore sfrutta-
bile. I gas volatili si accendono tra i 600°C ed i 650°C, purché 
abbiano sufficiente ossigeno. I gas di rado raggiungono que-
sta temperatura, a meno che non siano in qualche modo con-
finati e dirottati verso la fiamma, o in un’area della camera di 
combustione dove questa temperatura sia stata raggiunta.

Nella pratica le tre fasi si sovrappongono in modo complesso 
durante la combustione di ogni singolo pezzo di legno.
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Nel caso di cattiva combustione della legna le emissioni pos-
sono risultare nocive e va notato che al peggiorare della qua-
lità delle emissioni peggiora anche il rendimento energetico 
del processo di combustione (per esempio: usando tronchi di 
grandi dimensioni, si ottengono solo combustioni più lente 
con temperature più basse, provocando solo effetti negativi 
all’apparecchio ed alla canna fumaria; usando legna verde o 
umida, non potendo bruciare completamente, si produce un 
eccesso di fuliggine e condensa, che sporcheranno rapida-
mente la vostra canna fumaria).
Invece in caso di buona combustione (con legna della giusta 
dimensione e ben secca) la temperatura che si raggiunge bru-
ciando è più alta, quindi aumenta il risparmio).
Per una buona combustione, con conseguenti alti rendimenti 
energetici, bisogna che:

la legna da ardere sia ben secca (umidità circa 15/20%);
l’apparecchio termico sia realizzato in modo che:

nella camera di combustione si raggiungano alte tempe-−
rature,

i gas combusti permangano a lungo ad alte temperature,−
vi sia un sufficiente contenuto di ossigeno nei gas combu-−

sti.

Rispetto al passato, gli apparecchi termici più moderni oggi 
utilizzati per la combustione del legno sono stati migliorati 
con il fine di abbassare le emissioni e di aumentare il rendi-
mento energetico.
In questo apparecchio c’è un “catalizzatore-frangifiamma” col-
locato sulla parte superiore del focolare, che, grazie alla sua 
forma ed al materiale con il quale è realizzato (Keramfire®), 
permette di ottenere una maggiore e più omogenea tempe-
ratura all’interno della camera di combustione a vantaggio di 
una combustione ottimizzata con diminuzione dei consumi e 
delle emissioni inquinanti.
Sul letto di combustione restano le ceneri della legna, che, es-
sendo un rifiuto ecologico, potranno essere utilizzate in giar-
dino come concime e fertilizzante del terreno (circa 2-3 litri 
all’anno ogni 10 m2).

1.5 Avvertenze

-

-

-

 Installare l’apparecchio secondo la nor-
mativa vigente.

 Le norme antinfortunistiche e le prescri-
zioni riportate su questo manuale devono essere scru-
polosamente seguite.

 È necessario che chiunque si appresti ad 
operare sull’apparecchio abbia letto e compreso l’intero 
contenuto del presente manuale e sia quindi a cono-
scenza di tutti i comandi.

 Qualsiasi manomissione o sostituzione 
non autorizzata di particolari dell’apparecchio potrebbe 
causare situazioni di pericolo per l’incolumità dell’opera-
tore sollevando Caminetti Montegrappa da ogni respon-
sabilità civile e penale.

 Durante il funzionamento alcune superfi-
ci dell’apparecchio possono raggiungere temperature 
elevate, si consiglia perciò di utilizzare il guanto in tessu-
to imbottito fornito in dotazione e di prendere le oppor-
tune precauzioni soprattutto in presenza di bambini, 
persone anziane e disabili.
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soltanto per l’uso per cui è stato progettato e costruito.

 Si sconsiglia di utilizzare questo apparec-
chio per la cottura, per evitare che i vapori ed i grassi 
possano provocare incrostazioni agli elementi interni 
della camera di combustione e della canna fumaria.

 Non utilizzare l’apparecchio in caso di 
guasto o di cattivo funzionamento.
Nel caso di modello ventilato (cioè con ventilatore), di-
sattivarlo agendo sull’interruttore generale posto sul re-
tro dell’apparecchio e staccare il cavo di alimentazione.

 fare funzionare l’apparecchio con la porta 
aperta, priva del vetro o con il vetro rotto per evitare ac-
cidentali fuoriuscite di fumo nell’ambiente.

 L’apertura della porta va fatta lentamente, tenendola 
per qualche secondo appena scostata prima della com-
pleta apertura. Nel caso durante l’alimentazione fuoriu-
scisse del fumo, ciò non comporta pericoli, è sufficiente 
aerare momentaneamente il locale.

Si raccomanda di ispezionare periodicamente l’efficien-
za dei condotti di scarico dei fumi.

 lavare l’apparecchio con getti d’acqua.

Per qualsiasi riparazione rivolgersi a personale qualifica-
to ed autorizzato e richiedere solo parti di ricambio origi-
nali.

Conservare con cura il presente manuale di istruzioni, 
parte integrante del prodotto, perché deve accompa-
gnare l’apparecchio durante tutta la sua vita. 
In caso di vendita o trasferimento dell’apparecchio as-
sicurarsi che il libretto accompagni sempre lo stesso in 
modo che il nuovo utente ed installatore possano infor-
marsi sul funzionamento e le relative avvertenze.
Se doveste perderlo o rovinarlo richiedetene una copia 
direttamente al Vostro rivenditore.

1.6 Dispositivi e prescrizioni   
 per la sicurezza
L’apparecchio viene fornito con i seguenti dispositivi di sicu-
rezza:

 ad ogni apertura della porta il re-
gistro si colloca nella posizione di maggiore apertura in modo 
da favorire il massimo tiraggio e quindi impedire eventuali 
fuoriuscite dei fumi della combustione.

 la porta dell’ap-
parecchio non può mai rimanere accidentalmente aperta in 
quanto c’è una molla, che permette a questa di ritornare sem-
pre automaticamente in posizione di chiusura (vedere para-
grafo 4.3.2).
Con la garanzia della porta sempre chiusa si evitano eventuali 
ritorni di esalazioni di fumo dalla canna fumaria, quando que-
sto apparecchio è spento ed in presenza di altri apparecchi 
funzionanti.

-

-
-

-

-
-

-

-

-

-
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1.7 Condizioni ambientali    
 d’esercizio

-
-

La quantità d’aria necessaria è quella richiesta dalla re-
golare combustione e dalla ventilazione del locale il cui 
volume non potrà essere inferiore a 20 m3. L’afflusso na-
turale dell’aria deve avvenire per via diretta attraverso 
una apertura permanente praticata su una delle pareti 
del locale da ventilare, che dà verso l’esterno (per la se-
zione minima vedere paragrafo 2.3.3) e deve essere rea-
lizzata in modo tale da non poter essere ostruita (verifi-
care periodicamente). È consentita anche la ventilazione 
indiretta mediante prelievo dell’aria da locali attigui a 
quello da ventilare, purché questi siano dotati di venti-
lazione diretta, non siano adibiti a camera da letto e ba-
gni o dove non esista pericolo di incendio quali rimesse, 
garage, magazzini di materiali combustibili, rispettando 
tassativamente quanto prescritto dalle normative vigen-
ti. 
Sono necessari infatti per una buona combustione 40 
m3/h di aria (dato relativo a funzionamento con porta 
chiusa).

-
-

È VIETATO posizionare nelle vicinanze dell’apparecchio 
tende, mensole, tappeti, poltrone o altri materiali infiam-
mabili. Qualora si dovesse posizionare l’apparecchio su 
un pavimento di materiale infiammabile, è necessario 
l’utilizzo di una piastra salvapavimento in materiale non 
infiammabile dello spessore min. di 2 mm e con misure 
eccedenti l’ingombro dell’apparecchio (vedere nostro 
Listino).

L’impiego dell’apparecchio non è previsto in atmosfere 
esplosive. È VIETATO all’utilizzatore di impiegare l’appa-
recchio in atmosfere esplosive o potenzialmente tali (ad 
esempio in ambienti dove macchinari o materiali causi-
no emissioni di gas o polveri sufficienti da creare sacche 
esplosive nell’ambiente o a contatto con scintille).

Con pareti non infiammabili posizionare l’apparecchio 
ad una distanza minima posteriore di 10 cm ca..
Nel caso di pareti rivestite in legno o con altri materiali 
infiammabili, tenere una distanza minima di sicurezza 
posteriore di 20 cm, laterale di 40 cm e anteriore di 150 

cm; in ogni caso in presenza di mobili o altri oggetti ritenuti 
particolarmente sensibili al calore, considerare gli sbalzi termi-
ci che potranno subire e quindi aumentare opportunamente 
le precedenti distanze dall’apparecchio.
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1.8 Dotazioni

13000 13000

13000 13020 13220
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rando la leva verso l’esterno si apre ed in senso contrario si 
chiude. Per la regolazione utilizzare la “maniglia regolazioni” 
in dotazione.

 fori di adeguate dimensioni 
sul bordo superiore della porta, che permettono di apportare 
sempre la giusta quantità d’aria per contribuire ad una corret-
ta combustione.

 vedere paragrafi 
2.3.10, 2.3.11 e 2.3.12.

 per accedervi è necessario aprire la porta. Con-
trollare periodicamente il cassetto e all’occorrenza svuotarlo.

 questa porta ad 
anta, con vetro ceramico, è dotata di una molla, che le per-
mette il ritorno in posizione di chiusura in modo da non es-
sere mai lasciata accidentalmente aperta (vedere paragrafo 
4.3.2).

 questa mani-
glia è regolata per chiudere la porta con una giusta pressione. 
Quando la pressione si allenta è possibile tornare a regolarla 
(vedere paragrafo 4.3.3).

 fianchi e schiena in Keramfire®, 
materiale nato dalla sofisticata ricerca Caminetti Montegrap-
pa al fine di ottenere le migliori prestazioni (vedere anche 
“catalizzatore-frangifiamma”).

 completamente in 
ghisa, delimitano nel focolare l’area utile di caricamento della 
legna per ottimizzare la combustione.

 il registro si apre e si richiu-
de automaticamente con l’apertura e la chiusura della porta. 
È possibile inoltre aprirlo anche manualmente, con la porta 
chiusa, con l’utilizzo della “maniglia regolazioni” (vedere pa-
ragrafo 3.2).

 elemento in Keramfire®, che 
consente di ottenere una maggiore e più omogenea tempe-
ratura all’interno del focolare per ottimizzare la combustione 
e garantire quindi una migliore resa termica e un notevole ri-
sparmio energetico.

1

4

3
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1.9 Principio di funzionamento
-

-
-

La forma ed il rivestimento in Keramfire® della camera di com-
bustione permettono il raggiungimento ed il mantenimento 
di elevate temperature all’interno della stessa, ottimizzando al 
meglio le fasi della combustione con una notevole riduzione 
dei consumi. 
Il “catalizzatore-frangifiamma” grazie alla sua posizione (par-
te superiore della camera di combustione) ed alla sua forma 
innesca la reazione di catalizzazione dei fumi prodotti dalla 
combustione, riducendo fortemente l’ossido di carbonio, l’os-
sido di azoto e altri gas presenti nei fumi.
I fumi dopo aver attraversato il catalizzatore-frangifiamma 
vengono convogliati in percorsi di rallentamento e scambio 
termico, che permettono di ottenere aria calda per il riscal-
damento riducendo la temperatura dei fumi in uscita. L’aria 
calda viene poi trasferita nell’ambiente attraverso feritoie.
Gli scambiatori termici posti a ridosso della camera di combu-
stione e nel corpo dell’apparecchio sono a tenuta grazie a sal-
dature continue, che garantiscono l’impossibilità di scambio 
di fumi con l’aria da riscaldamento.
I nostri apparecchi possono prevedere due tipi di funziona-
mento:

 la diffusione del calore prodotto av-
viene in minima parte per irraggiamento, la maggior parte av-
viene per convezione naturale (movimento naturale dell’aria 
per termoconvezione): un flusso d’aria, prelevato dall’ambien-
te e riscaldato facendolo passare all’interno di intercapedini di 
scambio termico poste all’interno del corpo dell’apparecchio, 
viene canalizzato e immesso dalla parte superiore nell’am-
biente da riscaldare.

 la diffusione del calore prodotto avviene in mi-
nima parte per irraggiamento, la maggior parte avviene per 
convezione forzata (movimento artificiale dell’aria ottenuto 
con l’ausilio di un ventilatore incorporato nell’apparecchio): 
un flusso d’aria (indotto dal ventilatore stesso), prelevato 
dall’ambiente e riscaldato facendolo passare all’interno di 
intercapedini di scambio termico poste all’interno del corpo 
dell’apparecchio, viene canalizzato e immesso dalla parte su-
periore nell’ambiente da riscaldare.

-
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2.3 Installazione apparecchio
-

Dopo aver scelto il luogo adatto all’installazione dell’appa-
recchio, è necessario individuare l’altezza del centro del tubo 
scarico fumi (vedere paragrafo 2.3.6) e realizzare il foro di pas-
saggio prima del posizionamento dell’apparecchio stesso. Per 
la realizzazione del foro per la presa dell’aria esterna vedere al 
paragrafo 2.3.3. 
Per gli apparecchi canalizzabili vedere anche i paragrafi 2.3.2 
e 2.3.4.

-

-

-
-

-

-
-
-

-

2.1 Demolizione e smaltimento   
 rifiuti
I prodotti che compongono l’imballo non sono né tossici né 
nocivi, pertanto non richiedono particolari processi di smal-
timento. Quindi la gestione dei residui dell’imballo, che può 
prevedere lo stoccaggio, lo smaltimento o eventualmente il 
riciclaggio, sarà a cura dell’utilizzatore, in conformità con le 
norme vigenti nei paesi nei quali si esegue l’operazione.

-
-

2.2 Predisposizione per    
 l’installazione
L’installazione dell’apparecchio deve avvenire in luogo ido-
neo, ossia tale da permettere le normali operazioni di condu-
zione dell’apparecchio e di manutenzione ordinaria. Il locale 
deve quindi essere:

predisposto e dotato di aerazione come specificato alle già 
citate “Condizioni ambientali d’esercizio” (vedere paragrafo 
1.7),

realizzato con eventuali solai di adeguata capacità portante 
(verificare peso dell’apparecchio nella scheda tecnica al para-
grafo 1.3),

dotato di linea di alimentazione elettrica 230 V~ 50 Hz (*),
dotato di impianto elettrico progettato e realizzato a norma 

di legge (*),
* Valido solo per i modelli ventilati.

dotato di impianto per l’evacuazione fumi progettato e re-
alizzato in conformità alle Norme vigenti poiché deve garan-
tire:

un adeguato tiraggio con quanto necessario all’apparec-−
chio per il suo corretto e sicuro funzionamento,

una adeguata resistenza alle sollecitazioni termiche,−
una adeguata resistenza alla corrosione provocata dai pro-−

dotti della combustione,
una adeguata accessibilità per i controlli e le manutenzioni −

periodiche,
una adeguata coibentazione ed isolamento da elementi −

infiammabili,
conforme anche ad eventuali norme vigenti nel paese di in-

stallazione.

INSTALLAZIONE2. 2
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2

min. 10 cm

min. 20 cm
(con pareti infiammabili)

ISPEZIONE

ISOLAMENTO
(3 10 cm)

ISPEZIONE

min. 40 cm

min. 40 cm
(con soffitti infiammabili)

max 200 cm

1
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bili a listino il “kit distribuzione aria calda” ed ulteriori accesso-
ri utili per eseguire al meglio l’impianto di canalizzazione.
1. Utilizzando una sola bocchetta per la canalizzazione, l’ap-
parecchio riscalda un po’ per irraggiamento e maggiormente 
per convezione forzata (in parte con flusso di aria calda su-
periore e in parte con flusso di aria calda deviato verso uno 
dei due condotti per essere convogliato anche in una stanza 
adiacente).

1

2. Utilizzando entrambe le bocchette per la canalizzazione, 
l’apparecchio riscalda un po’ per irraggiamento e maggior-
mente per convezione forzata (in parte con flusso di aria calda 
superiore e in parte con flusso di aria calda deviato verso i due 
condotti per essere convogliato anche in una stanza adiacen-
te e/o in un locale al piano superiore).
In entrambi i casi (figure 1 e 2), è possibile escludere o parzia-
lizzare una o entrambe le canalizzazioni utilizzando le leve di 
comando poste sul retro per sfruttare in maniera ottimale il 
calore prodotto (vedere paragrafo 3.4).

2

-

-

-

Si raccomanda l’immissione di aria dall’esterno per la combu-
stione, sia per motivi igienico-sanitari che per motivi di sicu-
rezza.
A tale scopo realizzare sulla parete esterna un foro per il pas-
saggio aria con sezione di 100 cm2 (foro Ø 12 cm), protetto da 
una griglia sia all’interno che all’esterno.

-

-

3
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Nel caso sia necessario predisporre l’uscita fumi posteriore oc-
corre eseguire le seguenti operazioni:

1. Togliere dall’apparecchio l’elemento in lamiera verniciata 
schiena [D].

2. Posizionarsi in piano con la schiena [D] e togliere il semi-
trancio circolare in lamiera [A], staccandolo lungo la circonfe-
renza con l’ausilio di un cacciavite ed un martello.

3. Rimuovere l’imbocco uscita fumi [B] ed il tappo di chiu-
sura caldaia [C] montato posteriormente, svitando tutti i bul-
loni.

4. Montare l’imbocco uscita fumi [B] al posto del tappo di 
chiusura caldaia [C] e viceversa, avvitando bene con gli stessi 
bulloni.
Infine rimontare correttamente la schiena [D].

-
-

D

1

2

D

A

3
B

C

4

B

C
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Nel caso sia necessario predisporre l’uscita aria canalizzata oc-
corre eseguire le seguenti operazioni:

1. Togliere dall’apparecchio l’elemento in lamiera verniciata 
schiena [D].

2. Scegliere se installare uno o entrambi i raccordi [F] se-
condo la vostra situazione, quindi posizionarsi in piano con 
la schiena [D] e togliere il semitrancio circolare in lamiera [E] 
corrispondente, staccandolo lungo la circonferenza con l’au-
silio di un cacciavite ed un martello.

3. Dopo aver tolto il semitrancio circolare in lamiera [E], so-
vrapporre il raccordo [F] allineandolo ai tre fori per il fissaggio 
con le viti in dotazione.
Infine rimontare correttamente la schiena [D].

1

2

E
E

3
F

F

D
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ti elementi di materiali non combustibili idonei a resistere ai 
prodotti della combustione ed alle loro eventuali condense 
(creosoto).

Il funzionamento dell’apparecchio avviene in condizioni di 
depressione; per evitare la formazione ed il trasporto verso 
l’apparecchio delle condense l’esecuzione del raccordo alla 
canna fumaria deve essere effettuato in modo da garantire la 
tenuta ai fumi.
Il raccordo deve consentire il recupero della fuliggine o poter 
essere pulito con uno scovolo.

Dopo aver posizionato l’apparecchio nel punto esatto di in-
stallazione come indicato al paragrafo 2.3.1, raccordarsi alla 
canna fumaria con tubi rigidi in acciaio di sezione pari al “tubo 
uscita fumi” (vedere scheda tecnica, paragrafo 1.3), sigillando 
perfettamente il raccordo stesso. (Utilizzare prodotti certifica-
ti CE secondo la norma EN 1856-2:2003).

-
-

min. 10 cm

min. 20 cm
(con pareti infiammabili)

85 cm

max
60 cm

min
136 cm

max 80 cm

ISPEZIONE

85 cm

ISPEZIONE

max 60 cm

min
136 cm

max 80 cm

min. 10 cm

min. 20 cm
(con pareti infiammabili)
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“canna fumaria” (tecnicamente camino) si identifica come “ca-
nale da fumo”. Il canale da fumo deve essere eseguito come 
prescritto dalla norma EN 1856 parte 1-2.
La canna fumaria o condotto verticale di evacuazione dei pro-
dotti della combustione generati dall’apparecchio a tiraggio 
naturale deve quindi rispondere ai seguenti requisiti:

essere a tenuta dei prodotti della combustione, impermea-
bile ed adeguatamente isolata e coibentata da materiali com-
bustibili o infiammabili conformemente alle condizioni di im-
piego (EN 1443 e EN 13384 parte 1-2-3);

essere realizzata in materiali adatti a resistere alle norma-
li sollecitazioni meccaniche, al calore, all’azione dei prodotti 
della combustione ed alle eventuali condense;

avere allacciamenti tra i vari elementi, che compongono il 
canale da fumo, ermetici per garantire la tenuta dei fumi;

avere andamento prevalentemente verticale con deviazioni 
dall’asse non superiori a 45°;

essere adeguatamente distanziata da materiali combustibili 
o infiammabili mediante intercapedine d’aria o da opportuno 
isolante;

avere sezione interna preferibilmente circolare; si consiglia 
pertanto di intubare sezioni quadrate o rettangolari (che altri-
menti devono avere rapporto tra le dimensioni interne ≤ 1,5 e 
angoli arrotondati con raggio non inferiore a 20 mm);

avere sezione interna costante, libera ed indipendente.
È consigliato che la canna fumaria sia dotata di una camera di 
raccolta di materiali solidi ed eventuali condense situata sotto 
l’imbocco del raccordo con l’apparecchio, in modo da essere 
facilmente apribile ed ispezionabile attraverso uno sportello 
a tenuta ermetica.

-

-
-

-

-
-

-
-

-

Caminetti Montegrappa declina ogni responsabilità rela-
tivamente ad un cattivo funzionamento dell’apparec-
chio qualora la causa sia imputabile all’utilizzo di una 
canna fumaria non adeguatamente dimensionata e/o 
installata non rispettando e soddisfacendo i requisiti so-
pra riportati.

Nel caso di un incendio nella canna fumaria è necessario 
controllare quindi che il canale da fumo e la canna fuma-
ria non presentino dei danni visibili. Eseguire una ripara-
zione prima di riattivare l’impianto di combustione.
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che dal suo comignolo (parte terminale della canna fumaria), 
questo deve rispondere quindi ai seguenti requisiti:

avere sezione interna equivalente a quella della canna fuma-
ria;

avere sezione utile di uscita non minore del doppio di quella 
interna della canna fumaria;

essere costruito in modo da impedire la penetrazione nella 
canna fumaria della pioggia, della neve, di corpi estranei ed 
in modo che anche in caso di venti di ogni direzione ed incli-
nazione sia comunque assicurato lo scarico dei prodotti della 
combustione (si consiglia il comignolo antivento);

essere posizionato in modo da garantire un’adeguata di-

spersione e diluizione dei prodotti della combustione e co-
munque al di fuori della zona di reflusso in cui è favorita la 
formazione di contropressioni. Tale zona ha dimensioni e 
conformazioni diverse in funzione dell’angolo di inclinazione 
della copertura, per cui risulta necessario adottare le altezze 
minime indicate negli schemi della figura in basso;

in caso di canne fumarie appaiate il comignolo che serve 
l’apparecchio a combustibile solido o quello del piano supe-
riore dovrà sovrastare di almeno 50 cm gli altri al fine di evita-
re trasferimenti di pressione tra canne appaiate;

il comignolo non deve avere ostacoli a ridosso (eventuali 
fabbricati, piante, ecc.), che ne superino l’altezza entro gli 8/10 
m. In caso contrario elevare il comignolo di almeno 1 m sopra 
l’ostacolo.

0,50 m  oltre il colmo

H min.

distanza ≤ A

distanza > A

Altezza zona
di reflusso Z

α Asse del colmo

Zona di reflusso

0,50 m

volume
tecnico

d > 5 m

0,50 m

d ≤ 5 m

TETTO PIANO

TETTO INCLINATO

Inclinazione del tetto

α
espressa in gradi (∞)

15

30

45

60

1,85

1,50

1,30

1,20

1,00

1,30

2,00

2,60

0,50

0,80

1,50

2,10

Distanza tra l'asse del colmo
del tetto e il camino

A
espressa in metri (m)

Altezza minima dello sbocco
dal tetto

H
espressa in metri (m)

Altezza della zona di reflusso

Z
espressa in metri (m)
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successivamente inserire la spina in una apposita presa elet-
trica a muro (solo modello ventilato e canalizzabile).

-

-
-

-
-
-

-

Dopo che l’apparecchio è stato posizionato nel punto d’installazio-
ne prescelto e raccordato alla canna fumaria o ad un altro condot-
to verticale come da indicazioni riportate al paragrafo 2.3.6, si può 
procedere al montaggio del rivestimento, facendo molta attenzio-
ne a maneggiare gli elementi come da sequenza sotto elencata.

-
-

1. Togliere il frontale removibile [F] per inserire la mensola 
anteriore [M] agganciandola sui due riferimenti del piano di 
appoggio.

2. Inserire gli elementi fianchi modulari reversibili [1÷2] in-
filandoli (seguendo sequenza numerica riportata in figura 1) 
dall’alto e accompagnandoli lungo le guide, facendo attenzio-
ne a non graffiarli sulla struttura dell’apparecchio. Inserire su 

entrambi i lati dell’apparecchio le molle [A] negli appositi ta-
gli ricavati sulla struttura (vedere particolare in figura 1) prima 
dell’inserimento di ogni singolo fianco modulare reversibile.

1

A

A

A

A

1

1

1°

2°

F

M
3°M

A

2
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3. Sollevare dai lati (mai dal centro) il coperchio [O] e po-
sizionarlo sopra l’apparecchio, tenendolo a filo con il retro 
e centrandolo; a conferma di un corretto posizionamento si 
dovranno vedere, attraverso le feritoie del coperchio, le viti a 
brugola [D] dei 4 sostegni indipendenti da regolare fino ad 
avere un appoggio perfetto.
Considerare che il coperchio [O] deve sormontare i fianchi 
modulari reversibili (min 5 mm - max 10 mm).

4. Tirare verso l’esterno la maniglia per aprire la porta.
Usando una chiave a brugola da 5 mm, svitare la vite che so-
stiene la staffa spinta cinerario [P] e quindi la staffa [S].
Inserire il logo in maiolica [L] nel foro predisposto nella porta 
e tenendolo premuto contro di essa, ricollocare e fissare nuo-
vamente le staffe.

Se l’apparecchio è stato installato con l’uscita fumi posteriore, 
chiudere il foro sul coperchio [O] con il tappo copriforo [T] in 
maiolica refrattaria, disponibile a richiesta nello stesso colore 
del rivestimento (vedere nostro Listino).

-

3

4

T

O

L

S

P

D

D D

D
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-

-
-

-

Dopo che l’apparecchio è stato posizionato nel punto d’instal-
lazione prescelto e raccordato alla canna fumaria o ad un altro 
condotto verticale come da indicazioni riportate al paragrafo 
2.3.6, si può procedere al montaggio del rivestimento, facen-
do molta attenzione a maneggiare gli elementi come da se-
quenza sotto elencata.

-
-

1. Togliere il frontale removibile [F] per inserire la mensola 
anteriore [M] agganciandola sui due riferimenti del piano di 
appoggio.

2. Inserire gli elementi fianchi modulari reversibili [1÷6] in-
filandoli (seguendo sequenza numerica riportata in figura 1) 
dall’alto e accompagnandoli lungo le guide, facendo atten-
zione a non graffiarli sulla struttura dell’apparecchio. Inserire 
su entrambi i lati dell’apparecchio le molle [A] negli appositi 
tagli ricavati sulla struttura (vedere particolare in figura 1) pri-
ma dell’inserimento di ogni singolo fianco modulare rever-
sibile. (Utilizzare quattro molle prima dei due pezzi inferiori, 
due molle prima di ogni singolo pezzo superiore).

1

A

A

A

A

A

A

1

1°

2°

F

M
3°

M

A

A

3 4

2
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3. Sollevare dai lati (mai dal centro) il coperchio [O] e po-
sizionarlo sopra l’apparecchio, tenendolo a filo con il retro 
e centrandolo; a conferma di un corretto posizionamento si 
dovranno vedere, attraverso le feritoie del coperchio, le viti a 
brugola [D] dei 4 sostegni indipendenti da regolare fino ad 
avere un appoggio perfetto.
Considerare che il coperchio [O] deve sormontare i fianchi 
modulari reversibili (min 5 mm - max 10 mm).

4. Tirare verso l’esterno la maniglia per aprire la porta.
Usando una chiave a brugola da 5 mm, svitare la vite che so-
stiene la staffa spinta cinerario [P] e quindi la staffa [S].
Inserire il logo in maiolica [L] nel foro predisposto nella porta 
e tenendolo premuto contro di essa, ricollocare e fissare nuo-
vamente le staffe.

Se l’apparecchio è stato installato con l’uscita fumi posteriore, 
chiudere il foro sul coperchio [O] con il tappo copriforo [T] in 
acciaio verniciato (vedere nostro Listino).

-

3

4

T

O

L

S

P

D

D D

D
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Dopo che l’apparecchio è stato posizionato nel punto d’instal-
lazione prescelto e raccordato alla canna fumaria o ad un altro 
condotto verticale come da indicazioni riportate al paragrafo 
2.3.6, si può procedere al montaggio del rivestimento, facen-
do molta attenzione a maneggiare gli elementi come da se-
quenza sotto elencata.

-
-

1. Togliere il frontale removibile [F] per inserire la mensola 
anteriore [M] agganciandola sui due riferimenti del piano di 
appoggio.

2. Inserire gli elementi fianchi modulari reversibili [1÷10] 
infilandoli (seguendo sequenza numerica riportata in figura 
1) dall’alto e accompagnandoli lungo le guide, facendo atten-
zione a non graffiarli sulla struttura dell’apparecchio. Inserire 
su entrambi i lati dell’apparecchio le molle [A] negli apposi-
ti tagli ricavati sulla struttura (vedere particolare in figura 1) 
prima dell’inserimento di ogni singolo fianco modulare rever-
sibile. (Utilizzare quattro molle prima dei due pezzi inferiori, 
due molle prima di ogni singolo pezzo superiore).

1

A

A A

A

A

A

A

AA

A

A

A

1°

2°

F

M
3°

M

A

A
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3. Sollevare dai lati (mai dal centro) il coperchio [O] e po-
sizionarlo sopra l’apparecchio, tenendolo a filo con il retro 
e centrandolo; a conferma di un corretto posizionamento si 
dovranno vedere, attraverso le feritoie del coperchio, le viti a 
brugola [D] dei 4 sostegni indipendenti da regolare fino ad 
avere un appoggio perfetto.
Considerare che il coperchio [O] deve sormontare i fianchi 
modulari reversibili (min 5 mm - max 10 mm).

4. Tirare verso l’esterno la maniglia per aprire la porta.
Usando una chiave a brugola da 5 mm, svitare la vite che so-
stiene la staffa spinta cinerario [P] e quindi la staffa [S].
Inserire il logo in maiolica [L] nel foro predisposto nella porta 
e tenendolo premuto contro di essa, ricollocare e fissare nuo-
vamente le staffe.

Se l’apparecchio è stato installato con l’uscita fumi posteriore, 
chiudere il foro sul coperchio [O] con il tappo copriforo [T] in 
acciaio verniciato (vedere nostro Listino).

-

3

4

T

O

L

S

P

D

D D

D



ITALIANO PRIMAVERA Serie 13000 - Serie 13000AC

IT
AL

IA
N

O

USO3. 3

3.1 Controlli e informazioni sulla   
 prima accensione
Prima della prima accensione si deve:

staccare l’etichetta dal vetro ed eliminare eventuali tracce 
dell’adesivo;

controllare che siano verificate tutte le condizioni di sicurez-
za previste (vedere paragrafi 1.5 e1.6);

effettuare il collegamento elettrico (solo modello ventilato) 
dopo essersi accertati che la tensione di alimentazione sia 
quella prescritta di 230 V~ 50 Hz e quindi commutare l’inter-
ruttore generale posto sul pannello posteriore dell’apparec-
chio nella posizione “acceso”;

Per la prima accensione seguire le indicazioni tecniche ripor-
tate al paragrafo 3.2 con particolare attenzione a mantenere 
un fuoco moderato per circa un’ora.
Trascorso tale tempo di preriscaldamento è necessario au-
mentare il regime della combustione alimentando progressi-
vamente il fuoco fino alla quantità massima di combustibile 
prevista (vedere “consumo orario combustibile” nella scheda 
tecnica al paragrafo 1.3) e, tenendo aperto il registro dell’aria, 
mantenere questo regime per almeno 2 ore.
  

-
-
-

-

-

-

3.2 Accensioni successive
Prima di accendere il fuoco, qualora sia necessario, pulire il 
vetro ceramico della porta (vedere paragrafo 4.1.2), il vano 
della camera di combustione e svuotare il cinerario (vedere 
paragrafo 4.1.3).
In fase di accensione posizionare i comandi come indicato:

comando registro aria per la combustione aperto al massi-
mo: con la maniglia regolazioni tirare verso l’esterno per apri-
re e spingere verso l’apparecchio per chiudere (vedere figure 
1 e 2);

registro fumi aperto: inserire l’estremità piegata della “ma-
niglia regolazioni” nel foro centrale in alto, visibile attraverso 
la prima feritoia, e ruotare la maniglia verso il basso (vedere 

figure 3 e 4); il registro fumi si chiuderà automaticamente alla 
prima apertura e chiusura della porta;

verificare infine che l’interruttore generale sul retro dell’ap-
parecchio sia in posizione “on” (pulsante verde illuminato); il 
ventilatore partirà e si fermerà automaticamente in funzione 
della temperatura rilevata dalla sonda termostatica (solo mo-
dello ventilato).

Accendere il fuoco in un apparecchio a legna anche se appa-
rentemente sembra facile, in realtà non lo è. Con il fuoco non 
si scherza e occorre avere la massima prudenza ed attenersi 
scrupolosamente alle indicazioni date nel presente capitolo.
Per accendere il fuoco con sicurezza si consiglia di usare il 
tradizionale “cubetto accendifuoco” al posto della carta ole-
ata o stampata oppure altri specifici prodotti in commercio 
appositamente studiati per facilitare l’accensione della legna, 
seguendo anche le istruzioni ivi allegate.
Questi prodotti essendo imbibiti di particolari sostanze, rie-
scono a mantenere la fiamma più a lungo, dando tempo al 
fuoco di appiccarsi bene alla legna. Posizionare il cubetto ac-
cendifuoco sul piano della griglia caduta cenere; collocarvi 
qualche decina di piccoli pezzi di legno (più saranno piccoli 
e secchi meglio prenderà il fuoco). Incrociare i legni creando 
una pila, in modo che l’aria circoli liberamente tra i pezzi: il 
legno troppo stipato non brucia correttamente.
Una volta acceso il fuoco, attendere che si sia creato un letto 
di brace (dopo 15 minuti ca.), quindi aggiungere altra legna 
di pezzatura maggiore, sempre incrociandola, non superando 
la quantità ottimale di combustibile (vedere “consumo orario 
combustibile” nella scheda tecnica al paragrafo 1.3).
 

-

-
-

 
Attendere che il fuoco si sia ben avviato (dopo un’ora ca.), 
quindi regolare il flusso dell’aria agendo sul comando registro 
aria per la combustione, posizionandolo sulla tacca del riferi-
mento “N” (vedere figura 2); l’apparecchio e la canna fumaria 
devono riscaldarsi a sufficienza per mantenere il corretto ti-
raggio e raggiungere la temperatura critica per la combustio-
ne corretta della legna.
Quando l’apparecchio sarà giunto a regime, visibile dal fatto 
che gli elementi in Keramfire® diventano chiari, si potrà pro-
cedere alla ricarica con i quantitativi ottimali di combustibile 
come già precedentemente indicati (in pezzatura non supe-
riore ai 30/35 cm di circonferenza); la quantità di combustibile 
riportata, con approssimazione, permette di raggiungere la 
potenza termica dichiarata ottenendo un rapporto ideale tra 
consumo e resa.
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3.3 Controllo della combustione   
 e funzionamento 

Una volta acceso il fuoco, bisogna mantenerlo efficiente. Per 
chi non ha molta esperienza e si accinge per la prima volta ad 
utilizzare questo tipo di apparecchio occorrerà un periodo di 
rodaggio. Di seguito alcuni consigli per un governo efficiente 
del fuoco e dell’apparecchio:

usare solo legna secca: la legna umida si incendia con dif-
ficoltà, brucia malamente, abbassa la temperatura all’interno 
della camera di combustione e produce molto fumo;

avere cura di mantenere sempre un buon letto di brace ar-
dente sul fondo, ed aggiungere legna non appena i ciocchi 
precedenti si sono trasformati in brace: il letto di brace man-
tiene la temperatura necessaria all’incendio della nuova legna 
e alla corretta combustione;

caricare con almeno 3 o 4 ciocchi di legno per volta. Il legno 
ha bisogno di una massa critica per bruciare correttamente: la 
fiamma si sviluppa nei punti di contatto tra un ciocco e l’altro. 
Un solo ciocco di legno alla volta brucerà malamente. Dispor-
re sempre i ciocchi accostandoli in modo da lasciare aria tra 
l’uno e l’altro, per una corretta ossigenazione;
 

-
-

-

 
evitare di sovraccaricare l’apparecchio oltre la quantità ot-

timale di combustibile prevista (vedere scheda tecnica, para-
grafo 1.3). Un fuoco relativamente piccolo e ben ossigenato 
brucia meglio e produce più calore di un grosso mucchio di 
legna, che intasa il focolare;

cercare di ricaricare l’apparecchio prima che il fuoco si sia 
quasi spento. Comunque tenere sempre a portata di mano 
dei pezzetti di legna da accensione, per ravvivare la fiamma, 
se necessario;
con la porta chiusa possiamo avere un perfetto controllo della 
combustione regolando al meglio il comando registro aria per 
la combustione posizionato alla base dell’apparecchio: il risul-
tato è un notevole risparmio di legna rispetto ai caminetti tra-
dizionali aperti (N.B. Anche con il registro tutto chiuso rimane 
un’apertura minima sufficiente per un normale utilizzo);
dopo una ricarica, qualora sia necessario ravvivare il fuoco ve-
locemente, si consiglia di aprire del tutto temporaneamente il 
comando registro aria per la combustione (vedere paragrafo 
3.2, figura 1).

-
-

-
-

Nel modello ventilato il ventilatore entra in funzione automa-
ticamente quando la sonda rileva una temperatura dell’aria in 
uscita dalle bocchette di 40 °C ca. e viceversa si ferma a tem-
perature inferiori.

-
-
-

-

-
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3.4 Canalizzazione dell’aria calda
Ai lati dello schienale degli apparecchi canalizzabili, ci sono 
due leve comando deviatore aria calda, che hanno lo scopo di 
convogliare in modo indipendente e come si desidera i flussi 
d’aria calda.

-
-

1. Lasciando le leve in posizione verticale, tutto il flusso 
d’aria calda verrà convogliato e uscirà dalla parte superiore 
dell’apparecchio escludendo l’impianto di canalizzazione.

Al contrario ruotando le leve come in figura 2, la maggior 
parte del flusso di aria calda sarà deviato verso le uscite poste-
riori dell’impianto di canalizzazione.
Anche in quest’ultimo caso comunque una minima parte del 
flusso d’aria calda rimarrà indirizzato verso la parte superiore 
dell’apparecchio.

-

-

-

1

L

2

L



ITALIANO PRIMAVERA Serie 13000 - Serie 13000AC

IT
AL

IA
N

O

4.1 Manutenzioni periodiche 

-

La pulizia si fa utilizzando un panno morbido asciutto, senza 
l’impiego di alcun detergente o prodotto chimico.

Da effettuarsi all’occorrenza.

Se lo sporco fosse dovuto ad una combustione non corretta 
(poca aria di combustione, tiraggio insufficiente o legna umi-
da) talvolta basterà una combustione ottimale perché il vetro 
si pulisca da solo.

Per una perfetta pulizia del vetro ceramico si consiglia di uti-
lizzare il detergente specifico “Puliglass” di Caminetti Monte-
grappa, spruzzandone una modesta quantità su un panno e 
con questo strofinare sullo sporco (vedere figure 1 e 2).
 

-

MANUTENZIONE4. 4

1

OK!

2

3

NO!
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di cenere sul fondo di fatto migliora la combustione, agendo come 
isolante e sostenendo il calore delle braci alla base del fuoco.

-
-
-
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4.2 Manutenzioni straordinarie
È consigliabile effettuare la pulizia generale dell’apparecchio e 
della canna fumaria almeno una volta all’anno. In casi partico-
lari di scarso tiraggio o per uso di legna non idonea può risultare 
necessario pulire il tutto più spesso.

Per eseguire le operazioni di pulizia generale è necessario to-
gliere alcuni elementi interni dell’apparecchio, facendo molta 
attenzione a maneggiare gli elementi in Keramfire®, come da 
sequenza numerica (vedere figura 1).

Procedere quindi togliendo nell’ordine:
1. l’asta registro fumi [R], sfilando il perno ad “L” [P] (vedere 
sequenza in figura A),
2. il gruppo convogliatore fumi [F], sollevandolo 1-2 cm; 
spostarlo tutto a sinistra e cominciare a calarlo a destra, ruo-
tandolo per farlo uscire dalla porta quasi in verticale (vedere 
sequenza in figura B).
3. la chiusura mobile superiore [C], spingendola tutta a de-
stra; calarla a sinistra ruotandola per farla uscire dalla porta 
quasi in verticale (vedere sequenza in figura C).

A questo punto si possono eseguire le normali operazioni di 
pulizia all’interno dell’apparecchio con una spazzola metallica 
ed un aspirapolvere, fino all’uscita fumi se possibile, per evita-
re l’accumulo di depositi di cenere, che il flusso dei fumi trasci-
na con sé e che possono alla lunga ostruirne il decorso.

-

1 4

3

1
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della porta. Normalmente vanno sostituite ad intervalli che 
variano da uno a tre anni, secondo il tipo di apparecchio, l’in-
tensità di utilizzo, ecc. Le guarnizioni devono essere un po’ 
elastiche al tatto: quando sono completamente vetrificate, è 
necessario sostituirle.
Se con il registro dell’aria completamente chiuso la combu-
stione continua ad essere vivace significa probabilmente che 
si sono aperte delle falle nella tenuta stagna dell’apparecchio, 
e che è ora di cambiare le guarnizioni.

Anche con i migliori apparecchi e canne fumarie, la formazio-
ne di depositi di creosoto è inevitabile, quindi una regolare 
pulizia della canna fumaria o dei condotti verticali di evacua-
zione dei fumi è indispensabile comunque per evitarli o ridur-
li. 
Se ne consiglia la pulizia almeno una volta all’anno, e molto 
più spesso se l’apparecchio è in uso quotidiano e viene usato 
combustibile con caratteristiche diverse da quanto indicato al 
paragrafo 1.4.
È consigliabile affidare la pulizia ad uno spazzacamino profes-
sionista richiedendone l’indirizzo al Vostro rivenditore.
L’intervento di un tecnico-spazzacamino può rappresentare 
una soluzione efficace ed economica per preservare l’impian-
to dalla corrosione, mantenerlo efficiente, al fine di garantire 
quelle indispensabili condizioni di sicurezza che ci fanno vive-
re tutti più sereni.

 le fulig-
gini e le ceneri sono un’inevitabile prodotto della combustio-
ne (soprattutto della cattiva combustione), non conducono 
calore, tendono ad ostruire i condotti, creare condense acide 
e diminuire il tiraggio.
Esse vanno asportate con cura dalla caldaia e dalla canna fu-
maria.
Uno strato di soli 2 mm all’interno di una caldaia diminuisce lo 
scambio termico del 12% ca.: ogni 100 kg di legna 12 vanno 
sprecati!
Un eccessivo accumulo di fuliggine è anche causa dell’incen-
dio della canna fumaria con imprevedibili conseguenze.
 

-

4.3 Guasti / Cause / Soluzioni  
-

 
il cavo di alimentazione potrebbe essere danneggiato o 

scollegato dalla presa (rete elettrica) o dall’apparecchio;
il fusibile posizionato vicino all’innesto del cavo di alimen-

tazione dell’apparecchio potrebbe essere bruciato (vedere 
paragrafo 4.3.1).
 

il quantitativo di legna utilizzato potrebbe non essere con-
forme a quanto richiesto nel presente manuale (vedere sche-
da tecnica, paragrafo 1.3);

la sonda termostatica potrebbe essere bruciata;
il ventilatore potrebbe essere bruciato o bloccato (in tal caso 

richiedere intervento dell’assistenza tecnica).

la porta potrebbe non essere perfettamente chiusa;
le guarnizioni potrebbero non essere in buono stato;
nello stesso ambiente potrebbe esserci un altro apparecchio 

funzionante (stufa, caminetto, cucina a legna, cappa aspirante) 
o non funzionante (caminetto aperto), il cui tiraggio potrebbe 
limitare o danneggiare quello dell’apparecchio o viceversa;

il condotto di evacuazione fumi (canale da fumo e canna fu-
maria) potrebbe non essere pulito o non essere ermetico;

l’innesto alla canna fumaria potrebbe non essere stato ese-
guito a regola d’arte;

le dimensioni della canna fumaria potrebbero non essere 
conformi a quanto richiesto nel presente manuale (vedere 
scheda tecnica, paragrafo 1.3);

durante le prime accensioni la vernice potrebbe rilasciare 
odori, pertanto è necessario e sufficiente aerare l’ambiente;

potrebbero esserci ostacoli (piante, fabbricati) che superano 
l’altezza del comignolo ed impediscono il deflusso dei fumi;

il tiraggio della canna fumaria potrebbe non essere adegua-
to;

la legna potrebbe non presentare buone caratteristiche (ve-
dere paragrafo 1.4.1).

-
 

probabilmente si sono aperte delle falle nella tenuta stagna 
dell’apparecchio ed è ora quindi di cambiare le guarnizioni.

Nel frattempo evitare di utilizzare in modo prolungato l’appa-
recchio per non arrecare eventuali danni ai componenti elet-
trici qualora la ventilazione non funzioni.
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potrebbe essere necessaria la sostituzione del fusibile di ser-
vizio.

-
-

Sul connettore di alimentazione elettrica, aprire con un cac-
ciavite lo scomparto porta fusibili ed estrarlo, verificando l’in-
tegrità del filamento del fusibile di servizio [S], e se necessario 
sostituirlo con il fusibile di ricambio [R] in dotazione (vedere 
figura seguente).
(N.B. Provvedere a rimpiazzare il fusibile di ricambio usato).
Reinserire la spina elettrica e premere nuovamente l’interrut-
tore generale.
Se il problema permane o dovesse saltare ancora il fusibile 
chiamare l’assistenza tecnica.

Caratteristiche del fusibile: fusibile “1A F 5x20 (rapido)”.

1

S

R

2

-

La porta ad anta del focolare è dotata di una molla, che le per-
mette il ritorno in posizione di chiusura in modo da non esse-
re mai lasciata accidentalmente aperta.
Per regolare la spinta di chiusura della porta occorre caricare 
la molla, utilizzando contemporaneamente due chiavi esago-
nali, una da 3 mm e l’altra da 5 mm (per quest’ultima si può 
utilizzare la “maniglia regolazioni” in dotazione), come segue:

con la chiave esagonale da 3 mm allentare in senso antiora-
rio la vite [1] (1° movimento) e contemporaneamente con la 
chiave esagonale da 5 mm ruotare il perno [6] in senso ora-
rio (2° movimento) per caricare la molla [2] (vedere figura 1), 
compiendo questa operazione max 4-5 volte (da molla com-
pletamente scarica, pari a 270°÷300°);

prima di staccare la chiave esagonale da 5 mm dal perno [6] 
(4° movimento) per andare a riprenderlo per una successiva 
rotazione (5° e 6° movimento), bloccare la vite [1] (3° movi-
mento) con la chiave esagonale da 3 mm ruotando in senso 
orario (vedere figura 2).

2

6

1 3 mm

5 mm

1° mov.

2° mov.

1

2

6

13° mov.

6° mov.

4° mov.

5° mov.2
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-

La maniglia è predisposta e regolata per chiudere la porta ad 
anta dell’apparecchio con una giusta pressione.
Se si ritiene che la porta non chiuda più in maniera ottimale 
(pressione allentata), anche per una naturale usura delle guar-
nizioni, per ripristinare le condizioni migliori occorre spostare 
il perno di aggancio della maniglia [1] (vedere figura 2).
Quindi, muniti di una chiave esagonale da 4 mm, procedere 
come indicato:

(interno dell’apparecchio) facendo pressione sullo stesso (si 
consiglia di spostare un poco per volta e verificare poi il mi-
glioramento ottenuto);

1

2
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5.1 Schema elettrico apparecchio ventilato (serie 13000)
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5. RISERVATO AL TECNICO AUTORIZZATO5
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5.2 Schema elettrico apparecchio canalizzato (serie 13000AC)
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5.3 Registrazione interventi

FIRMA TECNICO

DATA BREVE DESCRIZIONE INTERVENTO

/    /     

FIRMA TECNICO

DATA BREVE DESCRIZIONE INTERVENTO

/    /     

FIRMA TECNICO

DATA BREVE DESCRIZIONE INTERVENTO

/    /     

FIRMA TECNICO

DATA BREVE DESCRIZIONE INTERVENTO

/    /     

FIRMA TECNICO

DATA BREVE DESCRIZIONE INTERVENTO

/    /     

FIRMA TECNICO

DATA BREVE DESCRIZIONE INTERVENTO

/    /     
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